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^'GIUGNO 
Ventitré anni son passati da quando 

soomparse la bionda llgnra dell'Eroe ohe 
sari tramandato alle 'leggeufle fntn're 
come l'ideale oamplooa,. di una Bqptk e, 
di noa Giustizia sovrumane. 

E' aoomparsa la parte aiaterials d«l' 
i'Erod; Aon la Sua memoria, ehe so 
praTVlve Ktl'dpéra"' dèi tèmpo, ed è, $ 
«arii feoondo germe di nobili idoo, di 
tanti «atusiaaml. 

acolarcsoa da far preiidsrn in q îo la 
sonola od il ''iSsestro ?<B lasòttiLtdé'Btare 
ogni altra ooiisiderozlonc ; chi adopera 
qacsto libro mi può da^ ragiono dt leg -
gieri, obò s^uza pretendermi un sapu' 
tello, né' nn critico feroce, giudico il 
libro di Monsignor Gasati, per quanto 
si dica'''ridotto, in omaggio alla peda­
gogia ed'alla diffitilissima arte dell'in-
sognatnento, inadatto alla'scuola, aniti' 
da abolirdi addirittura, 
- £d infatti l'aitrutitii della materia,' v 
lunghi capitoli, il metodo catechetioo a 
cui esso è loforniato, la tratt^isioais mo-

'n'otana,ifaana^sl'ohe-it-Ubi'ó'.non s'at-
Un .popolo d, poeti, di;arti8ti..di soni-,, ,^g,j^ alla capaolfit intellettiva dei barn 

tori ha gifc cantato — Uè indegoaiaen--| bini, e lo rendona-nn arnese iiltttile', »m 
te - t l'é^6]pea'ln''ooi rWirfsero sotto fi '• ' • ' . . . • . • . . 
cielo tt'Itafia le fantasiose creazioni del ' 
genio ei][iìi>iao ;̂ una folla òosmópolita . 
ha iiapr^sso nella mente una - flgara u 
msnahta e sereaa, an aome che suona , 
battaglie' e tittorle, lealth ad amore : 
QlusApilfl Garibaldi., i 

Nella triste stasi rarlamentaristioa , 
attuala, .nell'ingombrante affarismo ohe i 
le sane «aergleasserTisoe — e sriatnra ' 
— ad nnu 'ìfruttamento dannoso, nella ' 
faoile' rèitorica" patriottarda di ragel-
laoti imberbi, nella plcoinoria delie 
lotte, delle aerimonie, personali, è beU ;-
lo, dlh'aneoEi.fldocii.ifael genio di no- ' 
atra stir'péi'bella'bontii': del nostro o&'>'' 
ratteré, rignai'diire " a quegli ^postoli 
dell'Idealo ohe alla bft'jsem della roa-
litìt (t}pt|di/ap»,.,aepp>ero .i sfuggire, GOB-
senandoi lutiitta il pensiero, santa l'o-' 
pera loro. ' 

E ^ossa'da questo forte pensafà ' 
deriTare al nipoti una scintilla di quel 
foco sacro pb(),,i\,.,a!ita 4itPro>»;teo 
esaltò anticamente, animfi e vita di ogni ' 
«anta riToluziooe' e conqusata nei campi 
dell'attiTith e idei Capere. 

La gits del Tondug ai Se&rpione 
(Nettra eorrUponden^a pariieoiarg). 

i oantieri - - Nella galloria — Iselle 
— Ai caduti sul lavoro — Il ban-
chatlo a DoméUossDla — Una ribai 
tata automoblliotioa. 

Tsolld, 30 maggio 1805 (»'»V.) 
E' una Vera corsa vertiginosa : da 

j una cittk ft4 itn'àlt^, da uu trono ad 
, ii'n altro, a traverso ^aesl liieraTigliosi 
; per posizione e bellezza 
j Partiti alla mattina 'da Milano, alle 
I II eraTS't&d̂ 'a Baveno, attrav^sando il 
, Lago Maggiora; da Bareno, in treno 
, speciale, a' Domodossola, ove si prèsero 
" .d'assalto o' iBi •' espugnarono valorosa-

mente' i qestitlt' contenenti là ooiasione. 
'̂ Àlle 18 e oi^za eravamo ad Iselle 

[ Ben 3000 lèrano'i gitanti, arrivati con 
1̂  ferrbviai con le biciclette, le mbto-

. ciolette e le''automobili. 
1 ,̂ Queste valli tranquille non ecbeggia-
\ róso mai oottle oggi del suonodi mille 
I campanelli, tt«)lo trombette, dì'fischi di 
i|;:l^aomotive e- di gridii di'gioia e di am' 

mirazione oolite oggi I 
I Al suono ' della musica la Intiga 
h.'« variopinta '6ta s'iueaumlnò' verso le 

, baracche costruite dall'Impresa, ove 
.vennero distribuite le medaglie com-
, Qiemorative dal Toaring Glab.'rìnacitis-
' Simo ed artiaèìtthe. ' ' 
! Poi, accompagnati da minatori con 
, fanali a gas acetilene, ' ci iholtrammo 
> la comitive dt -10 ai 13 persone, nella 
, Galleria. Il oafdo si faceva man mano 

più soffooante; 'le goccia > d'tràqna ohe 
mtjltraiiloni, 

pioggia dirotta, 
ciò che<.costitalve un-Vero diaaatro'per 
i cappellini . eleganti > delle coraggiose 
signore e.signorine, che si erano oon 
noi arrisohiatei,. enlU vìa dell'inferno. 
/.Dopo circa 900 metri fu giocoforia 

il sostare, che la esigenze del . lavoro 

E TESmWEBATy ELLE SCUOLE 
p^r l'.iiisiiananiènW.'religioso, 

La "qaestiose dell' insegnamento reli.> 
gioso nelle scuole elementari è stata' 
ad è ancora vivamebl^i'^disoatst' -tèi' 
eampo BCÒIastie6''e']iSbtitl'(io;"è ttlttora i 
dibattiti non sondiMielisati >dfell>ttatta, 
giacchi-essaè sopitasLi-ma'aon'.spanta> 
ancora j<anzi'basterebbe ohe un pedante',. 
quale'Bi' figura'dicessero "lo'sbrlvente;' 
al mettesse 'a iorivére atlinn po' antal'é 
qaeati'óne'<peir ' farla'' ifàoV'àiUe'nie, riao'-' 

" cendere. Àncora oggi, in. molte' scuole 
come' 

ai bèi tempi della pepns.d.'oQa 
oon molti preti e religione poca, 

r inse^ilankento'in parola 'ndn ' ha'subito 
alonna' inodifieàiiidnè,' (/eriihè"'9i òootì-
nna, ponie per il passato, ad .infarcire' 
le menti dei bambini' di pagine intere 
di dottripa : cristiana, ricorrendo ma-

:,. gari.inOBsi di assoluta impossibilità a 
'' ' far apprendere un simile studio psioo-

..teologico, (e sonò continui) amezzi di-
î<',)aoiplinari ohe la l;,aq^..p«dagogla vieta 

e condanna; come ad esempio, il far 
copiare' al bambino intere pagine di 
dottrina, ciò ohe fa ricordare i;vecchi 

, pensi di poca felloa diemorìa. 
; I b'aon pensanti giudichino quale pro­

fitto ne risulterà da nn insegnamento 
impartito in siffatta guisa 1 

« Mon fa scienza' seÀza lo ritener Io 
' aver inteso',!; dice' 11 Po'eta. ,Si propone 

forse il maèftro in que'sto, modo la fi , 
salita éd îioativa' delseiitimentq religio-. 
t o t Potràmàntenere'4«sta ed'operosa 
l'attenzione i degli- alunni 9 Od invece 
non SI farà annoiare terribilmente la 

, anzi 
dannoso, sncfaBtnelleióaai'^dal'maestrb' 
provetto ';' mecìtre lo iicolarfno dovìtiidi) 
imparare pappagallescamente quelle sfi­
late di domindé e' risposte- senza'aà-
p<re un'acca, si sente umiliato, sperduto, 

Il maestra poi non pud in moda aS' 
solato occuparli di tale insegnatnento 
per tante ragioni^ e priooipalmente per-
ahh ne., è iucomp^.tente,' . - ( : , 

Lft-èiiàdW IS^'!Ì"t^ììi^lo''d'bl'Valere' h 
della verità j|0|i^ìvi^; il loogO(iie;:l?in-
Bégnamanto r'érigìòsò^ è la chiesa, la 
persodà^'cli^'d^Ve ^^aiiicai'é"tald' Itaòò'm-
beote è il prete. Ma perchè voler'ad­
dossare a questo poVero' ' diavolo di 
maestro anche questa materia, ridùben-
dol9 ad una vera enciclopedia vivente 
ed '.obbligarlo 11 su due piedi ad im-
jprovvlsare',' quasi direi, delle dlssertfi-
zioni'ani vari rami dello scibilet In­
fatti egii'8'alf^ prese col comporre, 

con la grammatica, con la lettura col jjeadevano dallo-pocai»'per 
dettato, col Mleolo. oo» la geometria, , „„tavano talora In pio 
con la geografia di tutto il mondo, con ' 
la storia di tatti i tempi, con le no­
zioni varie, la ginnastica, Il canto. Il 
disegno, i rodimenti d'agraria, la mo­
rale del cittadino, eoo. eco e 'chi sa 
che qualche ministro, buon' anima; non 
-trovi mòdo di 'ficcare net' programmi 
(redi nuovi programmi ijorso siiperiore) 
qualche altra cosocoia per perfssionare' 
questa macchina ambulante che è il 
maestro elementare' â ÔO. lire aliVnno, 
più il fatidico aumento governativo con­
cesso a 'dosi omeapati(;he entro' cinque ' 
anni !( vedi invece leggi contemporàneo 

. p&r gli alimenti degli vraciali a.'{)àrroal.) 
'-' B sempre'a proposito dell" Insegna ' 
mento religioso nelle scuole elementari, 
cosa ha fatto e fa il Governo? Egli 
.vorrebbe-proibirlo nelle scuole, ma ton-', 
'tenne; si capisce che teme'il partito 
nero: é l o spauracchio dei'camaleonti 
di Montecitorio. Ed intanto i poveri' 
'nlàeatri 'restvino in OD brutto guaio 

.creato dall'indecisione dei legislatori' 
che non'OtìaEio dare uno schiìtffo alla 
politica geaui'ioà ed a quella massanioa. 

ili maestro del viliàggio à arso vivo 
/dal pretà'e seguaci se non insegna la 
"Santa 'dottrina : è lapidato dai cosi detti 
'iliberi pensatori se lo fa. Il regolamento 

dice: Si faccia l'iosegnamente religioso' 
a chi lo richiede: bella scappatoia, 
nevvero) Lo Stato vuole la scuola'laica, 
e migliaia di sacerdoti più o menò 
maestri insegnano nella scuola special­
mente rurale. Cosi contessiopale'e scnol^ 
vanno a braccetto e di comune ^ccordg. 
è l'effetto non può mancare. 

« Viva Arlecchini 
B burattini 
Grossi e picoini ; 
"Viva le maschere 
d'ogai paese 

/ Ministri i dettali i Masaani e le ahiese 
(a. m.) 

PoBHa quello spazio bianco .iconginrars 
uua trista sorte I 

li! poi ritorniamo a Milano, 
A Domododdola evvi un banchetto al 

quale parteciparono' ben 2800 gitadti,-
sorvilo cori perfetta cura e sollecitu­
dine. Il presidente del l'ourlbg Cliib,--
Johnson, accompagnato dalla' gentile-
signora e dal cav, Bert'arelII, ve^tio 
accolto con grida altissime di evviiia; 
0 si acclamò poi Olindo Gdei'rini, òhe-
modestamente ceduta fra i bhnchettaiiti 
sperava di adempiere tranquillamente 
alle sue fnh^ioiii-ti, gastrotaomiche, men­
tre le> dovette interrompere per rispon­
dere alla acclamazioni che a lui, poeta |. 
itulianù fortissimo e vate del TonriDg, 
venivano rivolte. 

La festa fu purtroppo funestata da 
un ribaltamento butomobillsco che Im' 
prossioàb qàelli che assistettero al tra­
sporto su barelle di due signore e di 
un sign(i[̂ e,;̂ llii,',é(aEÌtOie:;0.G BOÎ ÌIIÌQSJ-, 
sola. Speriamo che le conseguenze non 
siano gravi. Gita ' del' resto ihdiniehti-
oabilel • 

, Difficilmente - in altre occasioni vi 
I sarà un cosi geniale e,., multicolore 

convegno- di geiite senza ausaìAgo ed> 
etichetta alcuna, animato dalla cordia­
lità schietta che affratella tutti itonri-
sti senza distinzioni di sorta. 

Oiusep^e de Oasperi. ' 

Dna'fstìsciis'dsgii ex aìntaati (ostali' 
Alla Camera dei deputati è perire-

nata una petizione degli ex-aiutanti po­
stali con la quale reclamano, l'eseca 
ziono della prame«:sB fatta dall'on, Stel-
Inti-Scafà a vantaggio della loro car­
riera; promessa . che dal relatore del 
bilancio delle poste fu qualificata come 
nn atto di giustizia'. 

Secondo lintortnàziqni a t̂jnte al ministero 
ci impedivano il proae"gnim6nto.'Allora, i ^^^}-^ Hnanaè, risulterebbe infondata laao-

'ìUgantcfdi oaijnpiigiiia' 
'provetto, óoii'Ottime referenze,'Q^roa|im­
piego. 
'ill-Per informazioni rivolgersi al nostro,Of-
floio d'Amiainlstrazione, ', , 

61 
tkm 

APPENDICE 

per combinazione, passava fan. treno che 
iportava fuori, a rivedere ilr.; sole', le 
squadre del minatori ohe avevano ifiaito 
,lo nove'ORO di!lavoro. Rimbombavano 
nella galleria le grida di evviva dei 

„touristi, cui facevano eco quelle idegli 
-operai, aominudi, neri comeiii carbone, 
agitanti i i .eappèilì' .e-ila famose lan-
terne. 

Spettacolo strano ed emozionante! 
Come comprendemmo allora, tutta l'im­
portanza dell'opera di quegli arditi e 
modesti pionieri che ad ogni istante 
arrischiano la vita per aprire nuove 
vie al cammino della civfltà! 

I E ci recammo quindi a visitare belle, 
ipaeaetto. formato da baracche di mina 
tori, animata in quel momento dalla | 
folla dei gitanti, I' 

Ritornando alla. stazione, asslstii 
allo scoprimento della lapide che porta -
incisi i nomi delle 18 vittime del'lavoro. I 
Lo scoppio di innumerevoli mine salutò ;-
.quel momento. Poi il segretario della j 
Camera del Lavoro presentò il dottor | 

,de Antoni, ex sindaco di Domodossola, 
che brevemente commemorò quegli eroi, 
ouisempre rivolgeranno il pensiero quelli 
che tra poco attraverseranno la Galleria ' 
comodamente sdraiati sui soffici divani ' 
dei ooupés, '' i 

Le mine si ripercaotono nuovamente; 
cala la tela che copriva la. semplice 
lapida : tutti si scoprono riverenti. Tra 
quella folla commossa vidi dei vecchi ^ 
minatori asciugarsi col dorso della mano i 
le lagrime di rimpianto suscitate dal | 

' ricorda dei compagni di lavoro, forse '. 
da lor stessi riportati moribondi fuori i 
dalle viscere della terra. Uno spazio ; 
bianco, lasciato nella lapide, aspetta il \ 
nome.di altri che fora» ;cadrajano vit­
time, pn'ma cho il traforo sia finita. 

tizia ohe-l'bó'Majoraiia iàtendii wmantàre 
la tassa sulla fabbricazione dello wcoheró 
e togliere quindi-a questa indnstria flO" 
l'ente vjna parte, ,ile^a. ptoteî |oî 9 che ft-.' 
tnalmèntè Bo"de, cpm^pèf àl'tré' industria 
•sorte • reoeùtemente, 4 intenaione dell'on, 
'-Majorana', ànziòbS pórre ' ostacoli, 'di stu­
diare iiùùvi' mézzi pei) •"facilitarne'"16 stì-
JupEo. . .).<',"•'- : . . '?'. '•';! . ': ••»'•• 

, ÌL,I^R0,qE8SÌD,Nft8l~ T 
A tìtolo di cronaca raccogliamo la 

voce che! Nginzio Nasi, appeoai'mosea 
rqoloila sua'causa si costituirà al pro­
curatore idei Re di Roma, Si aggiunge 
anche che ai tenterebbe di ottenere un 
salvacondotto perchè il Nasii possa ginn' 
gere a Roma i senza essere imolestato. 

Galaidosoopio 
I i ' onómaat l eo . — Oggi, 2 giugno, 
S. Maroèllino prete (secolo III.) 
S., Mariano veaoovo festeggiato a Gaeta. 

ffiffemeri'de atartóa. 
, ' ' , Un inantil9, storioD 

2 giugno 1440. Leonfirdo, priore _di S,' 
Domenico in Oî îdaì'e,, formj l'Inventario 
del suo monastero, inoitato'à oi5 dsl oon-
siglio cittadino. ' ' 

Nell'archivio notarile'di' Udine v'è'l'in­
ventario (atti del notaio Oividalese ffran-
oesco Miuttini) > fatto dal priore Leonardo é 
dia sacrista Tomaso d'Udine. 

Fra gli altri «unum mentile prò altari 
«majori oum oruoifixoetim8ginibu?;beataB 
«virginia, Johanuis eyangellateji,_et oum 
« aliis imagjnibus mî ltorum sahotorum, 
«oum palla ante altare illorum' da Bò-̂  
yliuis», . • ' 

Il mantile era lascito Si Avenonie ve­
dova di Paolo Bojaili' Che testò iù oalendi-
marzo ' 1336. indizione • IV.' 

TELEBFOBO SASTI 

FATALITÀ 
Baccouto orisinale italiano 

— Ed ora, mio caro amico 
ohe mi permettevi che la chiamtroon 
questo nome — parliamo itn po'^^eoza 
etichetta fra noi. 

E aedéttéi^o l'dno a fianco dell'altro. 

- . .lU. . . ; 

Di parola- in'-'parola, di'oohflde'nza' 
in oonfldenìia' era''c(ìà"'tra8aprsa "dna' 

' buona 'o'rii d'a ohe' i' hQd.iri' dàé'pei:80| 
' naggi s'i'ntî ^ttenév'ano' jCr.a.'di'iciròi^^^ 

pareva òhe ' non ' velésseró smettere 
prima d'un altro Ijeji, gp'. Ja ^egfiyer-

' aazione. 
Deois^iiì«At« ìl'ilutaa detla^'Peoijimé^, 

'simpatia io quei due esseri 'avibvàVf{|it|i';| 
scattare, accostandoli l'uno. .^Italtró", 
la sgintilla dèll*a^nU'o' reòlpròcò,'"i^d, 
all'ista^jie'ia onili'tqrniatno a trpvar^, 
il marfibes'^,. qnaoi-j Sepz» aoofirgereene, 
dà del iu a Carlo e questi .aeutfl già' 

nell'uomo che gli sta, dinanzi il solo 
ohe abbia saputo risuscitargli in petto 
una porzione di quell'amore con ani 
aveva amato il padre tanto buono e 
infelice. 

Non vi è fra i cuori degli uomini 
cemento più tenace e durevole della 
sciagura : la. ' gioia nel suo ogaianio 

giao-. ì spesso disgiunge : ma se due dolori^ 
s'incontrano,per la strada.della vita, 
quei due dolori, si comprendono e s'a­
mano fin che la vita stessa lór .basti. 

Carlo e ili marchese avevano en­
trambi sofferta e assai sofferta e si ve­
nivano confidando' i loro affanni reci'-
proci :) come mai dunque non avreb-
bbro dovuto amarsi e di un af^tto 
dolcissimo a duraturo t 

' Nella prima -pante del lor<j:aolloquio 
Carlo aveva narrata al vecchio e no­
bile qioma la terribile istoria dei mali 
che gli erano addosso piombati e che 
'già i lettori conoscono; quindi, a sua 
'vplta, il marchese aveva iacomioclata 
'la' triste espasizloue dei proprii ed al 
.'momasto obe interveniamo fra i\ due 
.interlocutori egli cosi parlava : 

"r- Almei;o;>tn, mio povero Carlo, bai 
pnovato il conforto, sterile 'ed' amaro 

B 
lo so, ma pur sempre conforto, di udir 
proclamata pubblicamente l'innocenza 
di tuo padre; io invece... ma pensa nn 
po'allo strazio di lutto me stesso nel-
l'assistere alla scena fatale che t'ho 
descritta! 

E si dicendo, passnvasi qoa mano 
sulla fronte come per allontan.ire dal 
suo pensiero quel truce ricordo. 

— Ogni mia più cara speranza — 
continuò poi dopo una breve pausa — 
i miei più rosei e lièti sogni, i battiti' 
amorosi del cuore, tutto, tutto dileguato 
in un attimo e alla speranza subentrata 
la diaperaziona più orribile, ai sogni 
tenuto dietro uno spaventoso risveglio, 
al battiti amorosi la tempesta de! tra­
dimento. 

— Infelice marchese I non potè trat­
tenersi, a queato punto, dall' esclamar 
Carlo con la più sincera commisera­
zione. 

—• Oh [si infelice, troppo infelice! 
prosegui egli. Vedi: sono (passati tanti 
anni e'mi sembra accaduta pur ieri una 
cosi tremenda catastrofe 1 . . . Basta ; af­
frettiamo la conclusione di questo du-

'loroao racconto. Lo sfogarmi oon te 
sento ohe mi fa bone a proprio ne avevo 

' Vedi Note e Notizie in terza pagina 

bisogno ; e la prima volta e sarà anche 
l'nltima senza dubbia che io apro tutto 

- il mio cuora ad nn uomo perchè vii 
l scopra lo piaghe che mandan sangue... 
I II mattino seguente, banche mi sen-
' tisai afluito dal colpo e la febbre mi 
j ardesse tutte le vene, trovai in me 

tanta forza da scrivere a colei che fino 
1 a ipoohe ore prima avevo considerata 
' per mia diletta consorte ; le scrissi che 

per lei io dovevo esser morto per aein-
pro; che non- isperasse mai più vedermi 
e commoverml perchè il modo, con cui 
ero stato da lei. trattata dopo il tanto 
bene ohe avevo fatto mi costringeva a 
pentirmi del bene stesso; che lelnti-
mavo d'uscirsene subito di casa mia 
permettendolo di portar seco i gioielli 
e le robe suole che di p'.ù, per riguardo 
a quella ipovera creatura innocente già 
dannata all' infamia prima di nascere, 
le univo nella lettera tre biglietti da 
mille lire che le avrebbero potuto gio­
vare, se-non altro, pel puerperio. 
" — Io non sarei stato cosi generoso 
dopo (l[uanto era accaduto, interruppe 
Carlo. 

> — Cbe vuoi} Fu anche mia >mudre 
ohe intervenne nello mie decisioni, e 

.FACANAPA. •• 
Ripurtiuino dal Picooio queato artìoolo 

SII ITacanàpa: in OBBÒ t lettori oltreché 
una lettura interessante vorranno federe'. 
anche un doveroso eiiliito all'iUastre' 
personaggio òho sabato si-'prosoateril sulle 
scene del nostro teatro ex-Nazionale. , . . 

Un articolo su B'aoanapa t E 'jpsrohè ; ' 
no? E'un piccolo'eroe; è verb;'ifaa' 
a quanti eroi (liù piocoli'e più effimeri 
se non altro al' fece e si va facendo 
ancoi'a l'onore" della bio^kfia'e della 
monografia! '-

Ora, mentre 'il mintisoolò pupazzo ' 
àhiama a raccolta grandi e pioeinl, nn 
mondo «al'ettiiia a vario di fancinlli a ' 
di fflaoìmiae, soralliao e governatiti gn- . 
zloso nella piccola sitla dell'atrio della 
Fenice 'qualcuna forte,' ascoltando le 
ingenue oamm'edié dell'antico repertorio 
marionettistico, bbb talvolta ^òod per-
fino delle commedie del GotdoBi rive­
dute '... e scorrette, talaltra dei dram­
moni dei fiorilegio drammatico rabber­
ciati per i'personaggi di legno, 'qual­
cuno forse penserà all'orlglae atoriati 
di quel piccolo eroe, che ogni sera ni ' 
presenta sotl:o altro carattere : ora oOD-
tddino; ora plèsoatore, ora notato',' orR> 
avvocato, ora sicario'pietoio, ora oar- ' ' 
òérieró èensiblle'ì ogj^ timido,' dolAaQl -
gradasso ; oggi scaltro,' domani vittima 
degli imbrogli ' altrui. 

Par qualche tempo si credette da 
ĉ 'aalou'no che Faoadapà fosse stato in- -
vièntato dat Reooardiiii. Ma'è una log- ' 
genda. Faoanapa è antei-iorA'al Recoar-' 
din]. Questi ne fu soltasto l'illnatratore > 
più famoso e il pbrtèitlonatoré pt&'ap^ 
passionato. 

Facanapa è di. incerta origine. Non 
ha, come Omero, sette città che le a s , . 
disputat^o i natali, no; ma ne ha per<) n 
dae. E trattpadosl di un Bersoaaggló 
apparentemente .coiti modesto, non. è 
poco onore. Uno d î suoi biografi ^si-
diiro Facanapa ebbe già il vanto di 
biografi I), Guido Boaio, crede ohe |a 

•patria du Facanapa sia Rovigo,. e in 
-quella città, cge.de ohe .egli, da raga^go, ' 
eaercitass;,l'atte di iavorace;ilt.caiutliit 

.tratto dalla corteccia di.quella, piapta; 
dal chei illBomedi fa-oasàpio, fàroana' 
pipo, e'vpoi fa^ganàpà. ,. . . •• i . - . . t , 

ij Secondo Guglielmo Ferrari), nij):»̂ e«e, 
ilf nostro personaggio saaebb'a d'oi^igiae. 
veronese. E, qui'per l'etimologìa del 
nome ci troviamo difroate ad altre o>, 
pinioni. . . 

Alcuni dicono : Facanapa .dappjrinoi-
pio si chiamava Fracanapa, ji. ohe vor­
rebbe dire naso BchiacciSitQ. Poi,egli, -
stesso, siccome non ea pronnnciare.l'arre 
e dice soldo invece di sordo, ./iedo. in­
vece di freddo, qolda in.veoe',di cordai 
avrebbe incomiaaiftta a mutare i| prò- , 
prio nome in Flaoanapa > infine man-,, 
glande anche i'elle (gli eroi di legno, 
ai sa, sono sempre affamati) sarebbe 
divenuto Facanapa. 

Ma altriIribattono: — Naso sohiae-
oiato ?.Maaohà ! Baifi! Faca&spa an;! 
:ha il naso adunco, pappagallesco ; el 'e-
tlmologla del fraoa dal yerbo dialett(ila 
fracar (siibiaaoiar.e) è ceryeUotioa, 

Il Ferrari, infatti, pur ammettendo 
ili nome.originario di /"î acanapa lo.spiega 
altrimenti e'fa la divisione non fraoa-
napa ma bensì fra-canàpa. 0 allora,il 
minuBooio burattino starebbe, stato.in­
scritta forse- neU' ordine ecoleaiasticio! 
ma...., e.ohe cosa varrebbe dire.càndpaf 

Secando il Ferrari la spiegaz)pn.e sa­
rebbe questa :„. a Verona si attribuiva 
questo nome al fatto che il mostro per­
sonaggio aveva l'aspetto, di un frate 
clasBico, grasso e |toodo,':OOB ..un naso 
guadagnoleseo. Ora la pleb^ veronese 
per indicare uu naso di tal fatta., ado-

poi, il ripeto, mi destata compassiona 
il figlio che era per nasoeiEle.ie ohe non 
avrei mai avuta la forza ^l riconoscer 
iegalmente per mio,' ma ohe in verità 
poteva anche esserlo. 

— Ed ella obbedì alle ingiunzioai 
della lettera ì 

— Senza idugio, poiché all'alba del 
giorno lapresso , lasciava la casai, dove 
tanta felicità aveva respirata.e dovC) 

\ se lo avesse volujto, col non tradirmi 
!. sarebbe rimasta sempre, più ohe pa-
{ drona r.egìna,. Allorché, parti, udii i l . 

rumore della carrozza che trasportavala 
{jda me lontano, non so ben dove ! eb­

bene, Carlo; lo crederestif.fìaalla oar* 
rozza, partendo, si portava seco, in^ 
sieme a quella donna,.:graa par.tedel-
mio povero cuore. Dopo tutto io Va.-
maya ancora molto colei, migimalgrado 
si, ma l'amavo ancora;, e qnanilq.il rn-
moré della carrozza non arrivò più al 
mio orecchio piansi, piansi a morirne 
e, vedi, nna ilaorima mi aoeode anche, 
adesso dal ciglio. 

(Contintut) 
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I t FRfULI 
m&simimmmìmimmmiimmmmmmmBss 
pera appunto il fooabolo canapa o ca-
ndpia. Non vi sembra doaqae più lo -
giao — oonoludo sempre Oagllelmo 
Forrari — ohe il nome Toojja in dritta 
liooa dal l 'aspetto fratoioo di lui, oom-
plioata col naso sflluppato, opperò si 
debba dice, nome a Verona, Fraeanapa 
e non Facanapat 

Gamanqae sia, eoa l'erra o s e m a erre 
e non sarebbe it primo caso, veraffloute, 
ohe un attor aomieo perda l ' e r r e , è 
aerlo è ohe^ Fsoaaupa è sulla breosia 
da oltre m'ezzo secolo e Va dlrèr'tnndo 
oramai la terza o quarti generaciooe 
di bambini. 

Egli non ha come Stenterel lo , come 
Paioioel la , come Àriaashino antenati 
illustri ; nessao erudito lo (eoe mai de-
r i fare da alcun personaggio dei mimi 
antichi o delle antiche (arse atellano. 
Bpperò egli non h f neanqhe uno spi­
rito che gli possa derirare né dalla tra­
dizione olassioa, uè dalle estemporaneità 
di comici (amosi ohe ne abbiano vestito 
la masohera. Le sue «ondizioni gurar-
chioo-geaeologiche, da questo lato, pre­
sentano una noteTole infarioritli di fronte 
a quelle dei suoi legnosi compagni, Ar • 
leoohino, Pantalone, Brighella, Pnloi-
nella, Stenterel lo, Scapino e; derivati di- . 
Tarsi furono, infatti, prima uomini di 
carne, poi, nooiini di legno, e attori 
coma Bertinazzi, Darbes, Aiigeleri ed 
altri paraocbi riTooo nel le « memorie Y 
del Goldoni ad attestare che per essi 
quel le , maschere brillarono e vissero 
nel teatro italiano dei secoli andati. 

Il povero Facaoapa, invece, cosi bam­
binesco come Io vedete, non ha ante, 
nati, non ha genitori' non ha alcun 
uomo illustre che l'abbia lanciato, di­
cendogl i : « V a l sii nomadi legno dopo 
aver irradiato i palcoscenici del tuo 
nome quale uomo di carne », Nato. . . . 
per generazione spontanea, cristallizza­
tosi in nn assieme bambinesco, eia 
nella statura, sia nella pronurtoia, sia 
• a l l a irregpjaritii delle costruzioni gram­
matical i , Facaoapa, come il Paggio 
Fernando della Partita a scacchi, può 
diro con orgoglio : 
Tutto quel che sono noi debboohe amo atesao. 

E infatti, il povero e bravo ometto 
non parla mai dei propri genitori ; è 
senza famiglia ; non h a fratelli, non ha 
sorel le . E ' solo al mondo. La sua gram­
matica è difettosissima; i suoi verbi 
hanno dei participi passati veramente 
strani, le cui storpiatura divennero poi 
proverbiali. P e r ' lui lo « scritto » di­
venta acri9ù, ; « abbandonato » diviene 
abbandoneslu ; * letto » diviene lexado. 
Ma H'i un'epoca in cui i suoi spropo­
siti diventano popolari in tutta Italia, 
Al tempo di Recoardini in tutto il Ve­
neto,ii facanapeggia come molto più 
tardi ai ferravilleggia, E come sono 
tutte sue, tutte personali, la voce blesa, 
l a pronuncia infantile, la grammatica 
strampalata, del pari sono suoi lo spi­
rito, l'umorismo, la vena satìrica. In­
genui, ma pure, tavolta, pungenti, 

Facanapa''notaio adopera par iscri­
vere due fogli di carta contempora­
neamente. Interrogato sul perchè di 
quella stranezza, risponde : 

« U n afoio de carta x e par le pa­
role ; l'altro x e par i punti e per le 
virgole » . 

Facanapa amico di Arlecchino jincon-
tra an bel giorno costui che tutto af­
famato gli domanda qualche c i b o ; e 
per ingolosirlo vieppiù gli domanda: 
« v e piasi po lenta 'e p e s c e » 1 e quando 
Arlecchino già spalanca la fauci, di -
cendo : « M«gari ! - vegna ! vegna ! » il 
piccolo malvagio perfidamente osserva: 

— U à mi no go dito miga c h e go 
de darvene. Ve go solo domanidii se ve 
piasi ». 

In una commedia, Facanapa è ubriaco 
e gli cade qualche cosa per terra. .Egli 
fa sforzi' inauditi per raccattarla, ma 
poi, flloBO&camonte, domanda all 'oggetto 
caduto : « Se casco per teru mi, ti me 
oiol soso t i } » . 

Una sola volta Facanapa da l igneo 
divenne carnoso. E fu quando Emilio 
Zago, c h e a l lora nuotava in pieno ar­
cipelago di Quittalemme, si adattò a 
raffigurare, per la fabbrica dell'appe­
tito, un Facanapa sicario nel drammone 
Margherita Slroxxi, al teatro Mauro-
uer di Trieste, E fu quello ano dei 
pochissimi fiaschi di Facanapa. 

Il quale, all' incontro, in tempi me­
morabili, aveva ottenuto successi en­
tusiastici, trionfi magistrali e non solo 
come personaggio rìdiculo ma come 
ardente patriota italiano. In epoche 
storiohe di cuori ardenti e di anime 
accese anche il piccolo Facanapa dal 
suo modesto palcoscesiuo aveva parlato 
di patria e di liberti^- E l'ottimo Ke-
oardint, in epoche di battaglie; era 
stato condannato al carcere, soltanto 
perchè aveva fatto spropositare il sno 
Facanapa con la frase : « Impizzèmu 
un solfarin », anziché fargli dire nn 
zolfanello, — sproposito che , natural­
mente, aveva fatto rintronare il teatro 
di un'acclamazione entusiastica. 

E a suo tempo, sempre scherzando, 
Facanapa aveva tonato contro gli stra­
nieri, aveva malmenato i nemici del­
l ' I ta l ia , non risparmiando frizzi od a-
pigrammi mordacissimi. 

Una sola volta però il Facanapa ree-
oardiniano era stato fischiato- Ma quei 
flsohi erano la veadetta . - contro una 

vendetta. Le m:irioFi<jtte del Kcoaardinl 
si trovavano a Gormoos. E gli affari 
erano msgriiisimi. Tatto le sere si fa­
ceva forno Reocardinl, che aveva il 
suo amor proprio, so la legò al dito e 
all'ultimo sera fece dire ai suo piccola 
figlinolo prediletto un motto di spirito 
atroce, 

Facanapa entra in scena tutto invi­
perito. 

— I me ga ofendesto, i me gà in-
soltasto, eoe. 

— Cessa l te ga d i t o ! — gli do­
mandò Arlecchino. 

— Ah se ti savesai ) . . . 
— Cosa i te ga d i t o ! Ladro? 
— Pezo, Pezo I 
— Assasain ? 
— Pezo, P a z o l 
— Mezen t 
— Pezo, P e z o i 
— Tradl torj . 
— Pezo, pezo ancora. 
— Insoma cessa i te ga dito t 
— I me ga dito.,., che san de Oor-

mona. 
Naturalmente l pochi oormoaosi. che 

erano al teatro urlarono, fischiarono, 
sibilarono come il vento. 
. E Facanapa fece i bauli. 

a. p . 

Intaiessi B Gionaelis FnmnGialL 
K I B a B e M E B C f t ' K I 

Domani mercato a Pagoaoco, Por­
denone, Bsl inao, Motta di Livenza. 

• • a OaHÌ«l«, I — Pro inondati. 
— Il Consiglio della Società Operaia, 
sabato p. p. deliberò ad unanimitii di 
promuovere una sottoscrizione cittadina 
in favore dei fratelli flauneggiati dalle 
recenti inondazioni. Questa popolazione 
dal tradizionale spirito c ivi le ad amt|-' 
nitario, dimÒÈtrerii ancora una volta 
quanto generosamente sappia rispon< 
dora a simili appelli. 

Sei signorine del pause, mosse da 
gei^til sentimento, hanno aderito alla, 
preghiera del Consiglio sunnominato, 
e s'incaricano — in settimana — d'an 
dar a raccogliere la offerte, ohe non 
ne dubitiamo sorpasseranno le previ­
sioni degli iniziatori. 

La GommÌBsi'obe è composta dalle si-
gnorine Gorradini Olga, Gentilli Maria, 
Gonano Clelia, Jogaa Maria, Legrenzi 
Angelina e Pascoli Maria. 

A tutti il nostra, plauso. 

, (Tìa) — Ssduta oonsigllara — Ieri 
al le 6 pom, si convocò >1 Consiglio ; 
manoavnno all'appello cinque consiglieri, 
tutti giustificati, mancava pure tutto il 
pubblico.... più giustificata ancora. 

Intanto che il segretario ,legge il 
verbale, i consiglieri fumano,-parlano 
0... sonnecohìano-

- Bainat a Angeli domandano qualche 
schiarimento sul verbale, Corradiai 
protesta, per una mancata Inserzione' 
sul medesimo. 

Il consigliere Oantilli reclama contro 
i platani, piantati nel fondo si, di pro­
prietà Concina, ma che , cresciuti, io-
glieranno l'aria, il sole a la visuale in 
quei pressi in cui i cittadini cogliono, 
andare a respirare un po' e a deliziarsi 
dopo 0 prima un opprimente lavoro. 

Alle giuste osservaziODi si. associa 
anche Corredini. 

Jogna risponde e promette infina che 
terrà conto deirinterpellao,ia. 

Il consigliere Beinat domanda alla 
Giunta se è vero che le scuole ver­
ranno chiuse 16 giorni prima per al-
logg.are i soldati, 

Jogna risponde di si ma, dice, sì è 
provveduto perchè nessun danno ne 
debba derivare agli scolari, facendo 
lezioni anche la mattinata del giovedì, 

Beinat non è soddisfatto. 
Angeli vuol sapere quale provvedi­

mento abbia preso la Giunta riguardo 
alla scuola di Vil lanova, e l'assessore 
all'istruzione risponde ohe per questo 
anno continuerà come fin d'ora, e per 
gli esami sarà mandato un maestro pa­
tentato, ohe cosi vuole la logge. 

In ultima Beinat raccomanda di sor­
vegl iare perchè sia curata (e ciò per 
l'igiene) la pulizia del lavatoio pubblico 
che veramente è trascuratisslma La 
Giunta prOTvederà anche a ciò, 

E siamo all'ordine del giorno. 
I primi tre numeri si riferiscono a 

licitazioni private per vendite a tagli 
sui beni comunali e cigli stradali ; ven­
gono approvate le disposizioni prese dalla 
Giunta. 

II prò sindaco Piuzzi fa partecipe il 
Consiglio ohe il mijiistero respinse il 
ricorso per l 'aumento della tassa sul 
vino, ad invita a provvedere in altro 
modo per il deficit del b lancio. 

L'assessore Jogaa, fa una lunga ela­
borata esposizione dello studio da lui 
fatto sui proventi che potrebbe dare la 
tassa sul bestiame, afferma coi dati alla 
mano che sarebbero meachinis.iimi e la 
tassa stessa odiosa, par tante ragioni 
ohe egli espone e c h e appaiono anche 
convincenti. . 

P e r lenire i dolori del bilancio ha 
escogitato un' altro mezzo, i' unico che 
alla Giunta fosse possibile e che la legge 
oonsenta. L'aumento d'un terzo sulla 
tassa famiglia sarebbe introitare al Co-
mune-L . 2600 in più che coprirebbei'ó 
una parto del deficit provvedendo lil 

ri.>8to, con un mutuo estioguiblle in di 
versi anni. 

Indi logge un ordino del giorno che 
è ti riassunto di quanto espose, a la 
Giunta vorrebbe far votare seduta stan­
te. La minoranza domanda che la dì-
sonssione dì questo Oggetto venga riman 
data ad altra seduta, e reclama una 
relaziono scritta per poter studiare la 
grave quistlone, a fondo-

logna e Piuzzi credono che dopo, la 
lucida espoalzidne fatta iion sìa bisogno 
di relazioni scritte (e la maggioranza 
è del loro psre.ra) ma che del resto se 
propria la vogliono... l'avranno. 

Cosi gli oggetti 4, 5 a 6 sono rimaa-; 
dati ad altra seduta, oho probabilmente 
sarà tenuta giovedì o venerdì della pros­
sima seduta. 

Sono le otto e l'ordine del giorno 
non è esaurita, ma tolti si sentono ap­
petito e vanno a cena, 

« • 
E' troppo avìdente r.mpossibil ità di 

discutere in due ore nn ordine - del 
giorno che comprende otto o dieci og­
getti, quando ancora va n'è qualcuno 
della massima importanza come quello 
di ieri sera, che si voleva ad ogni costo 
far approvare, strozzandone di conse­
guenza la serena discussione: 1. Per 
l'impreparazione dei consiglieri che 
hanno bisogno dì studiare seriamente 
la quistlone. Z. Perohè non si può pre­
tendere ohe i l consiglio ai protragga sino 
a discussione esaurita pianamente senza 
che tutti non si seotauo stanchi. 

Sarebbe parc'ò desiderabile che il 
Consiglia fosse, oanvocito più spesso 
con meno oggetti da discutere, oppure 
che si rtorni all'orario vecch io ; cosi 
ano.he il pubblico potrebbe assistere 
alle' udienze e giudicare sull'operato 
della Giunta. 

Il s ignor l egna avrebbe l'occasione 
di distruggere un po' alla volta quella 
prevenzione che quel scettico di pub­
blico nutre contro l'attuale amministra­
zione. Non bisogna diffidare del pub­
blico I 

C i v I d a l S f 1 — Un suioldlo — Que­
sta mane, da certo Hoch Giovanni di 
Carraria venne scoperto che in fondo 
all'acqua del gorgo detto della Lesa, 
stava imp gliato fra-i oreti, il cadavere 
di nn uomo, di statara alta. 

DiTulgatabi la trista nuova, aeaorsero, 
la autorità e molti ourìosì. 

Certo Pe l l egna i Vincenzo, muratore 
di borgo Bressana astrasse dall' acqua 
il cadavere tutto oontnso ed In via di 
decomposizioae. 

Si stabili subito che il pover'uomo 
altri non era che il proprietario della 
giacca e del soprabito, rlbTenQti due 
giorni innanzi, Si argnl pure «he oggi 
otto 11 disgraziato siasi gettato dal 
ponte San Quirino, o 11 praslso, e che 
la corrente lo abbia trasportato nel 
profondo e pericoloso gorgo ideila Lesa, 
e c ioè ad oltre- un chilomatro di di­
stanza. ^ 

Quìndici'giornii or sono il suicida, 
ohe qui ha parenti, passò qualche ora 
in compagnia dei medesimi. 

Trascorse anche due giorni nella Trat­
toria al < Leon d' oro » Fu a Castel 
del Monte, a San Leonardo, ad in altri 
paesi limitrofi. 

Quanti l'avvicinarono però notarono 
il lui segni di alienazione mectale , 

Varso le undici, col furgone delle 
pompe funebri, venne trasportato nella 
cel la mortuoria del cimitero monumen­
tale Vennero subito Informate lo au­
torità di Udine e la famiglia del suicida. 

Al le 15 nella cel la del camposanto, 
presenti il Vice Pretore , il V ice Can­
cel l iere Zanutta, il medico dott. Accor-
dini, il maresciallo dei RR. B.trabinieri, 
segui l'identificazione del Chdavere col 
mezza del cameriere dell 'Albergo < alla 
Centra l e» . Il (lOveracoio è certo Ma-
riutti Giuseppa di anni 38 alla Tram-
via Udina - San Daniele, la famiglia del 
quale abita in via Tiberio DdCiani. ' 

Subito dopo l'ìdentiflcaziona, vanne 
ordinato il seppellimento. 

Festa dello Statuto — Domenica, 4 
corr,, festa dello Statuto, verrà, con 
qualche solennità, inaugurato il Tele­
fono. 

Dalle 14 alle 16 vi sarà conoerto 
della banda cittadina; al le'18 in piazza 
Paolo Diacono, per cura di speciale 
Comitato, avrà luogo un ballo popo­
lare a favore degli inondati del Veneto. 
Il Municipio offrirà il vermouth d'onore 
alle Autorità ed agli invitati, ed al le 
14, nella sala dell'albergo « Al Friuli » , 
vi sarà un banchetto. 

A v l a n o 1 — Reolamì giuslilloati —' 
Continuando loacoDCio della locale Pre­
tura priva di pretore, Cancell iere e 
v ice Cancell iere, rappresentata quindi 
oggi solo da un alunno di cancelleria, 
sappiamo ohe i) nostro Sindaco an^he 
a nome degli altri Comuni del man­
damento si è rivolto al R. Commissario 
Distrettuale perchè solleciti dalle A u ­
torità competenti un provvedimento de­
finitivo. 

Speriamo che l'Istanza trovi bupp 
aocogUmonta, perchè da troppo tempo 
dora r inconvaniente, oon quanto van­
taggio di tutti gli interessati ognuno se 
lo può immaginare. 

Campo di oavalieria — Nella prima 
quindicina di settembre si svolgeranno 

Mii ia |8 jHgi ia i imt iMMii^^ 

no l '4 nostro prntorio del!" maoo»re d' 
cavalleria. .Nel Comune nostro saranno 
accantonati due reggimenti di caval­
leria, una batteria, e una gampngnia di 
bersaglieri ciclisti. In .Ariano risiederà 
pure II Comando di una brigata. 

làiiaimÉB 

PPIME 
Oggi, ìiSf auniversario dalla morte 

di Qjuiappe Barlbaldì, vennero deposte 
ai piedi del suo monumento due co­
rone ; una io fiori freschi bianchi e 
rossi, grandiosa e veramente artìstica, 
con nastro portante la scrìtta : A Oiu-
seppe Garibaldi — La Società dei 
Reduci, l'altra è una corona d'alloro 
non molto grande, con bacche dorate 
6 un gran nastro rosso fiammante senza 
scritta. 

Lo spazio ovale della corona è co 
parto appienq.da nn oartonclno a n u r r o 
eb cui leggonsi le aegiAinti parole : 

Alla memoria —. di Massimiliano 
Trombetti •— che ferito a Jhmosoh 
- ^ combattendo per t indipandema 
ellenica — m o r i a Caldiee —• 2 Giu­
gno 1S97 — AU. Vmb Baaiiani — 
Ricorda. 

Alla Sooietà dei Rodaci ed in Mu-
aloipio venne esposta la bandiera ab­
brunata. • 

GameiB del Lavoro di Udinae Fiofiìisia 
La prima seduta 

ilella nuova Commissione Esaouliva ' 
Ieri alle tra ppm. si riunì nei locali 

della G. d. L.- la nuoTa Cammiesione 
Esecutiva, testé e letta nelle elezioni 
di Domenica. 

Presenziavano i cpnslglieri effettivi 
Liatti Angelo, Defendi Antonio, b'Ago-
atìno Romeo. A. Foruasir e Q'. Agosti 
ed il consigliere supplente Giaiotti Er­
menegildo. 

Il segretario interinala Savio Silvio, 
dopo aver esposto succintamente ai 
convenuti np programma preventivo 
del l 'az ione camerale In avvenire, co­
municando le gicstiflcazioni per la 
menoata presenza della sig.na Nodari 
Amelia, partita ieri per' Biolla per il 
congresso delie levatrici dell'alta Italia 
a Pangoni Maria assente per motivi di 
lavoro. 

Per la stessa ragione sono pure as­
senti ì cons'gl iar i , MorigI, Moretuzzo 
Moro e Salvadori. Presenziarono tre 
membri della cessata commissione : D'A­
gostino,' Facchini e Braidotti. 

Si deliberò di ri^naàndiire ad ..altra 
seduta tutti gli altri oggetti posti all'or 
dine del giorno. 

Si pres,e atto alla risposta della Giunta 
Comunale in merito al memoriale degli 
spazzini, e ai discusse lungamente sulla 
stilla opportunità di farsi iniziatori di. 
una festa in . favore dagl' inondati del' 
Veneto , o meglio di aderire all' inizia-
tira presa dal signor Sindaco. 

Prevalse quest' ultimo concetto, e 
venne votato un ordino ,del giorno, con 
incarico al coosigl iere Antonio Fornasir 
ed al segretario interinala Savio Silvio 
di svolgerlo all' adunanza indetta dal 
Sindaco oggi alle 10 e mezza nella sala 
Mnmtlipale 

Eccone il testo : 
«La Commissione Sseoutiva,della Ca­

mera del Lavoro iìlevaacl9 ì terribili di­
sastri di cui per lo reoenti innendazioui 
fu oolplta la Bisgioco Veneta; seriamente 
preoccupato, della miseria crescente e do! 
oontinuo rincaro dei viveri, ' conseguènze 
fatali della distruzione dei raccolti, domanda 
che il governo anziché pensare ad aumenti 
di spese improduttive, provveda con i la­
vori necessari a difendere il Veneto dal 
costante e terribile pericola delle aeque, e 
nel mentre fa voti clie per alleviare, le 
disastrose conseguenze delle recenti icon-' 
dazioni, .vanga .abolito il dazio sul grano 
e nel contempo vengano esonerati i conta­
dini e i piccoli;, proprietari della ^relgione 
oolpita"^ doU'obBli'gó' di 'pagare 'temporanea-, 
mente le imposte, 

delibera 
di aderire incondizionatamente all'ini­

ziativa presa dallVUl. Sig. .Sindaco .perché 
nelle maniero ohe véranno approvate dalla ' 
maggioranza degli aderenti all' invito di 
veniro in soccorso oon un aiuto Ananziario 
ai fratelti danneggiati dalle inondazioni, 
raucomandando nel contempo al comitato 
incaricato della distribuzione dei soccorsi, 
ohe questi vengano tatti pervenire ai dan­
neggiati senza le aolite non mai abbastanza 
deplorate lungaggini burocratiche, e olio 
vengano distribuiti oon i veri criteri di 
giustizia e a seconda della condizione dei 
danneggiati, delibera inoltre di farai ini­
ziatrice di una pubblica sottoscrizione fra 
gli operai addetti ai vari stabilimenti e la­
boratori della città diramando ' delle appo­
site schede». , 

La Commissione stabiliva quindi di 
t e n e r e . s e d u t a domenica 4 novembre 
alle ore 3 poffl per svolgere gli altri 
oggetti posti all'ardine del giorno. 

L'assemblea dei muratori 
che doveva aver luogo ieri sera, riuscì 
poco numerosa a motiva ohe g\' inviti 
non si poteranofar pervenire in tempo 
a tutti i soci. 

E perciò il Gonsiglio direttivo della 
Lega stabili di convocare una seconda 

.assemblea peri domani, sabato, a l le ore 
6 .30 pom. 

A tale acapo furono anche affisai dei 
manifesti par la elttk. 

L'improvvisa morte 
lisi maestro Siovannì ile Cànova 
Ci è giunta stamane da Codroipo una 

dolorosissima, inaspettata notizia: là 
morte del maestro Oiovanni de Cacava, 
direttore didattico delle lonole di quei 
Comune. 

Rimanemmo tanto più addolorati per« 
che proprio ieri mattina gli stringemmo 
la man^, era d'aspetto fiorente, allegro) 
con quel sno bonario sorriso,.., ed ora' 
giace per sempre freddo ed i i e r t e !.,,,' 

• 
* * 1. 

Egl i nel pomoriggio faceva ritorno in 
bicicletta da Udine a Codroipo e verso 
le ora 15 éi trovava al caffè oon pa­
recchi altri aniici. 

Taleno notò coma il' povero de Ca- > 
nova era assai pallido i n v o l t o oiò che . 
égli attribuì a no po' dì stanchezza pel 
viaggio e pel sole scottante ed anche, 
aggiunse, per essere rimasto vivatn'enfo 
impreasionato cell 'assistere al traspoiiito 
di quel Burini che Ieri mori fuori porta ' 
Venezia, cadendo da -una sarrotta. 

P iù tardi andò par porsi a letto; la 
Boa genti le aignora, Impensierita ,per 
l'i mpròf viso malessere e dolori al capo 
ch'egli asensavi!, ve lo accompagnò. 

Ma giunto nella stanza oaddo supini^ 
a t e r r a : accorsi alcuni pietosi alle grida' 
della poveretta, u de Caue.va venne po­
sto a letto ; pressa di lui fu pronta­
mente il medico dott Zuzzi in assenza 
del dott. Fàlesohiaì. 

Si telegrafò anche al nostro prof. 
Pannata ohe giunae a Codroipo col di­
ratto delle 8 3 3 ma vane nuscirauo le 
aure delia scienza,... alle 10 il povero 
maestro aveva esalato l'ultimo respiro 
per commozione cerebra le ! - . ' 

A Codroipo, la trlstiisima notizia ha 
prodotto una indescrivibile commozione', 
perchè l'ottimo insegnante era amato, e 
stimato da (atto i{ ,paese per la sue 
eccellenti doti d'animo e di ouòre. 

Egli da parecchi aiini era attivo cor­
rispondente e prez oso eollaboratore del 
Friuli e noi oggi sentiamo il-, dolore 
per la sua dipartita. \ 

Alla soonsiilata, vedova, giunga, l e . 
pur è possibile, una parola di contorto, 

. C a e i u » E e o n o m i o a 
Nel resoconto dell'assemblea dei scoi' 

della .Oucina EcDUomica pubblicato nei 
Giornali Cittadini si é ominoaso per errore 
di annunciare quanto segue.. 

« Annunzio.ohe,m>oor» oggf.ae si .voteasQ,.. 
po.garci'pb'r iitteroi^lliàiJiiÀii^'ddliàflCiiainal i 
'economica o,aa Jj;. ,6000.00 depositata ^Ua 
Banca, oorvélórè-'3ei'^géiÌbri '6:d^l''iàobiB 
vi sarebbe quanto occorre per ritirare tn^te . 1 
le azioni». , : 

Ciò sta bene si sappia 
Ĝ 'ci Qaiìùnarasi, Presidente. 

6 i S a e e o l i a i t t l e a 
Domani alle ore cinque, con treno ape-' 

ciale, le allieve:della B. , Scuola Sformalo, , 
accompagnate dai loro insegnanti, si recano 
a S. Daniele e poi allo stretto di Pinzano 
per vedere il nuovo ponte ohe sorge in . 
quella locidit^. 

Ritorneranno a S.' Daniele verso le tre­
dici. Dopo il pranzo visiteranno i monu- ' 
.menti e i e scuole della gentile cittadina del 
•Friuli. . ,„ , 

Alle signorine della Scuola Normale au­
guriamo buon divertimento e buqna istru­
zione. ' - , ' 

Saraniio di ritorno ' alla sera ool .treno 
delle dicianové. ' •• ' ' ' •• . • 

Sappiamo ohe la direzione ' del ' Tram 
. Udine-S. Damele ha usato alla • scuola tutte 
'le poaaibilì facilitazioni e ai è molto pre­
stata pel buon audiimento della gitaj . 

' - B e n e f i o e D S i t ' 

.Eternamiante rima'ngonò nella memoria' 
dei posteri coloro olle vissei;o ' beneficando 
e la signora Angiola Chìozza iKeohler/della ' 
cui morte oggi ricorre rundiocsimo anni­
versario, è una di quelle poraono elette • 
ohe lasciarono dietro a loro ricordi incan­
cellabili. 

La flplia Big. Cainilla Pecìle, conaoia 
dell'adatto e delle' onte, ohe la mamma 
Bua ebbe per la Colònia Alpina, del bene 

rohiEllafece alla pia istituzione, aiutandone 
U s u o fiorire anche con mezzi matei^iali,. 
non dimonticandola neppure in fin di 'vita, -
offre alla Colonia stessa a n memoria della 
oara estinta L. 2Q0. 

Il Comitato Protettore dell'Infanzia, elo­
giando l'atto generoso e il pensiero gentile, 
Bontitamente ringrazia. 

P r a g r a m m a m u s l e a l e 
ohe la Banda Cittadina eseguirà oggi 
2 g iogou dàlie, ore ^0,30 a l l e 3 ^ sotto 

, la Loggia Munioiparo:" 
• 1. Marcia ; • . ' • N.- N. • 

2. Mazurka «Ida» Carignani 
3 . Duetto «Vespri Siciliani» Verdi 
4. Ouverture «Boriante» . .Weber 

. 6. Atto 4 . «Andrea Oliènier» Qioidano 
I 6,'. Tarantella «a. u. Salus , 

, Vacoari» • , Ci.; Batiolupci. ; 

.^ìOl'Osplteae 
venne ieri,medicato dai dottor Loioerto i 

Modotti Antonio d'anni U , . ' di Luigi-, ija ', 
Ddine 'per frattura sóttbperiostioa d'ella ' 
olavieola sinistra '. al' tjrzo medio riportata ' 
ocoidentalmente. Quari'rà in giorni quindici. ' ' 

' B n ó l n i a u i i a n z a i 

AU'Vriimdt OipitfQ amiti,^ mori* a , 
Sig.V Cantarutto di Cisterna ; Cornino 

Marangoni'L. 2; ' ' »' •'-
I Alla SttHH'ÀJIfhitri In morie di 
j Comm. avv. Alessandro TaBoolato : Po-
I gnioi avv. oav, Antonio Spilimbergo L. 10, 
• Schiavi avv. oav. L. 0 , 6,'Frttoassetti c»v, 
' uff. prof, Libero 6, 

Orelloerla erla — Argenteria 

GUI ilCCAHBO 
Via P>i 

InciBii; 

della I 
di 

iicliiostri 
netti di qii 

mi, 7 _~ tìDIHE 

goAia e ÌBMO 
luiiqna metallo 
IspotltO 
lografiolis P a r i 
5 a L, 30 . •.'.''.; 
e a saliscendi, portu-
iigolli per ceralaff^i, 
0 biannlioria, cuu'ji-

andozza. 
e e l t i m b i - l per 

LI, 2.50. 
, Loaginei^'Omega 
f| ' Itoakoppf ':, 
' VUlo Frèxes. 

Prezzi lile concorrenza 

Volete il; 
eiaro per g.: 
onore recoii 
calma perei 

Opuscolo 

Premiato 

Fnmìata 1 'M\ 
GÌ idpÌ«! |oa 

Emi 
d'olio puro 
bile oon ipc 
vegetali,IH 
terabiUta*è 

pubblico pò 
nelle persori 
Soro/oto, Co 

Di saporo 

lo sicurissimo scac-
3tri nìali, dÌBlurbi di 
•f Volete robustezza, 
gallismo 'r 

Scrivere : 

m.Ott. CANDELA 
Ir.aMO (Bergiimo). 

Podrecpa 
di merluzzo, iualfsra-
ilco e soda «"sostanze 
one por la'sua inol-

_ a tutte la migliore, 
Essa god .ente la fiducia del 

didi risultati ottenuti 
1 Anemia, Bachltide, 

ssimo viene.digerita-'. 
ed assimilat ila assoluta 

Premiato 
zione interrlf Homa, 1903 :"• Pa­

glia d'oro all'B'spoai-

ii rigi, 1804 : Baio e medaglia d!.iii -, 
" ITirenzo, l i glia d'oro; Londra, 

1004; Qran medaglia 4'oro. ','. 
V e n d i t i glia grande lire 3.0Q; 

media lire ! ola lire 1.00 franca 
; nel regno, • si rivenditóri. 

Acqu 
nistatsi! ratfìcs 

t dal Ministri 

italiani, fra 
Sagliatie mo; 
— ino del 
S . U . 

•|cav, 
xm 

/direttore de 
'; ed ex Uini i 
'' Coucessioi 

A . 1' 

Vittc aele 

Casa di Sa 
Dott . A. 

'rurgia e ma 
10 e dalle 

Dott . A. 
.'dalle 9 alle 
;i mali glan, 
neuraetenia 

Cura delti 
.' In detta 
.dei tumori 
' Siero del 
' oinomi. 

Siero Dot 
•• New-York 

delbiàhU 
lae brevettata tMiìk 
Certificati puramente. 
10 del oomm'. Carlo ' 
iiiitu B e Vmberf o I 

Quirico medico di 
- m , — uno del 

_0iU6e;»ff medico di S S . Xieoae 
com. Ouido Jìàoòetli 
Generale ^i Ronm' 

Pubblica latruzioiie. 
Italia : 
> - V d l n e . 

Angelo Fabiìs. - Udina 

t ' o H « , az 
- - Visite por chi-
donno dallo 9 alle 

— Visite mediche 
zioui speciali contro 
ro Prof. Sciavo) e 

senza operazione, 
itica la Sieroterapia 

Maral contro i oar-

cl Cancer Hoapital 
comi. 

U bbr-ioa 
no Temiciati a Fiocg 

ae l 1 8 6 8 Cai 

1 Venezia 
Via AcLuileja, 3 9 
Tìa di aiezao, 4 1 
Calle del Cristo 2210 

Hobili il fsi 
Cai 

, Sante 
Udine 

VENEZIA, : 

S p e 
j Veriiioi a fftaude , 
p durata. 
^Si forniaoM j 

Collegi _ cavoli ( 
por Caffé, f 

Si ese­
guiscono 
olasbicidi 

' qualsiasi 
" misura, 

rete me-
tallioa a 
a molle 
spirale. 

Prezzi liithere òoiicorrenza 

Libi*e4 [paga' 
ef opépai 
del Ministero di 
Comm. si vundono 

Modello 
AgricoItnrJJ 
presso la i 

Hpm BRitao; 



IL FRIULI 

La riunione in RAunicipio 
|ii*o inondati 

I presenil 
Oggi alle ' 10 30 ai sono, riuniti in 

' l&faìilaipio, per loderole inUiatiTa del 
SiAda«o' Peoilei i rapprea^otapti iaWè 
ÀtsooìÈ'iiidsi oltitidine per la (ormaììóde 
di nn Comitato por- i danneggiati dalla ' 
iauiidaiiionv, > -^i 

All'appello.erano ra[it>î eseo(atl (e é~ 4 
T«vaa aderito': ì\ {irefettt),' il general'»-* 
domandante il Presidio, il presidente 

;del Tribunale, il presidente del Gonsi- i 
Iglto PrOTinoiale, della Camera di Com­
mercio, il ProTTeditoro agli studi, il 
presidente della Croce Kooda, jdella 
Cassa di' Kî pariUlo dtill^ Soaietii ope­
raia di', M. S„ 'ddlla ' Banoa di Udine, 
della Banca Cooperativa, dolla Banca 
popolare.Friulana,' della. Banca cattò-;i 
Itoa, dulia Banca d'italiat'del R, Lieiso, ^ 
del K Istituto, della S,. Scuoia Teouica, 
dell'Umane esercenti, .degli, agenti di , 
Cpmnî caiqi, de|i Oqfflme(;i;ii«all'^ :',̂ 4vf. {; 
striali, Circòlb Vèràì, dèi Coùs'orzI'óFi-
Uriiianico,.[della. Socletit Corale Maz-

' zblikto,'..-dólra Sooiàtà-^ìlvióinnastìca, 
della scuola d'Arti e Mestieri, dell'U­
nione Àgéiitl, del Club Unione, della 
Sooietii Casioll, il segretario della Ca- ; 
m^ra del ..LaToró', Il PresìdeDte. della ' 
< Dante Alighieri >, l'arciTesooTO di 
Udine, il Presidente degli Impiegati ' 
comunali e quelle del Comitato stiUden- ' 
tesco. I 

Il discorso del Sindaco 
• >I1 ttqmm.:<; Peeile ii conpiacé y îtà-
mente di" vedere' coìue all'appellò ab­
biano risposto quasi, tutti gli iavitati, 
animati dal pensiero tii'oercare ì m'eiszi 
per alleviare i dolori e le miserie Si i 
scagiona di un appunto che potrebbe , 
esser mosso alla Giunta : che questo ' 

. ..fsloè.nqO'a^bia anbito preso l'iniziittiva > 
:'''ai'venire In- ài'alo-.igli inondati.''-Dice'i' 

come l'azione privata avesse prevenuta i 
spontaneamente l'opera della Giunta ; 
ohe però, invitata da associazioni e da 
privati SI fa volentieri centro di questo 
nobile movimento, 

E' superfluo rifaro una deicriziona 
del dolorosa spettacolo delle inonda-
zioni, di CUI furono teatro parti a noi 
vicine dell'alta Italia; rileva soltanto ' 
come nel solo distretta di Dolo le acque, ' 
per la rotta del Brenta, abbiano invaso | 
un'ostensione di g6 chilometri di ter- ; 

'reno. Lo acquo ogJ ai ritirano, e i 
raccolti guasti fornisoono enormi masse 
di sastauze organiche alla putrefazione; 
s'impongono quindi due gravi problemi : 
quello della salute .pubblica e quello 
della miseria. 

Risulta che ben 71000 ettari di ter­
reno complessivamente furono danneg 
giati dalle acque, e che nella sola, pro­
vinola di 'Venezia vi sono'600000.lire' di 
danni. Udine nostra ha già mostrato di 
rispondere uH'appelIO' rivólto dai Go­
mitati locaci. 

Prima di passare alla nomina del Co­
mitato, apre la discussione. 

La disoussiotie 
Albini pi-esideiue del Circolo Verdi 

nota che insieme alla Società Mazzuc-
oato e alla Filarmonica Udinese aveva 
disposto par un concerto vocale • istrn-
mentale al Minerva prò innondati Si 
mette però a disposizione del Sindaco 
anche per ulteriori discorsi, 

Scttbli mette a disposizione del Co­
mitato il Consorzio Filarmonico. -

Savio divaga sulla necessitii della co 
straziane di saldi arginamenti da parte 
del Governo, mentre questo non pensa 
ciie a stanziare migliooi per provvedere 
alla difesa nazionale. Se iuveoe si spen­
dessero meglio quei milioni, il popolo 
rivolto nella patria, avvrebbe la patrla-
e saprebbe difendere' i diritti. 

Peeile non Ha nulla in contrario. 
Comunica il bilancio del Comitato 

costituitosi noi 1902 prò Modica: al-
, lùra si raccolsero 4970.^6 lire 

Savjio vorrebbe che il Gomitalo la­
sciasse da parte la passeggiata ohe non 
da buoni risultati. Propone invéce una 
tombola, una latteria di. beoeflcenza, 
una festa notturna da darsi magari in 
castello, 

Liesch chiede che si nomini subito 
un Comìtsto. 

Peeile dice ohe tale Gomitato sark 
nominato, ma ha credulo foEise bene n-
gualmonto che venisse questo scambio 
di idee 

Ad ogni modo la Camera del lavoro 
aderisce incondizionatamente. 

ì)k lettura demordine del giorno da 
noi pubblicato in altra ptirte del gior-. 
nàie. -' 

Peoile ringrazia Scttbli e.Savio. 
Riguardo alla nécesàita' che 11 ' Go-

/ I verno'pensi a provvedimenti radicali, 
penseranno i nostri deputati, riaàiti' 
all'uopo. 

-. Rileva come la divagazioni del se­
gretario della Cantera del Lavoro esor­
bitino dalla disotissione odierna, 

> Beltrame raccomanda che ai faccia 
OD festival in Piazza Umberto Lo ed 
una passeggiata di beneficenza. 

Il oomitaio 
Dietro proposta dei cav. Capelloni 

si delibera che il Gomitato debba com 
porsi di 9 membri; dietro proposta del 
iien ctt Prampero viene aosìamalo a 

presidente il Sindaco; viene quindi no­
minato a segretario il doti. Virginio 
Duretti. 

Si stabilisce poi ohe il Comitato 
venga nominato dal Sindaco assieme, 
al «0, di Prampsfo e al presidente 
della 3. 0 flig Seitz. 

Tea'tro 3s^in,erva. 
Lo gpattBOolQ degli studenti 

a dei filodrammatioi 
La nobile Iniziativa sorta fra i no­

stri studenti ebbe esito splendido. Il 
teatro lèeà gremito. 

Non un posto vuoto. 
Apri il programma la binda del 70 

fanteria della quale il pubblico già co­
nosceva %'d apprezzava la bravura. 

Segni il. coro degli studenti Qau-
deamus'iiiitur, cantato bene e coro­
nato da molti applausi. 

Il tUliUo di hianaà ebbe una inter-
pretai^òne ottima, da parte dei filo-
dram4ÌUM.J^,.lif%i;ialmente da qualche 

' perspaapgio ohe'recitò da vero artista,. 
Il Un'ovazione clamorosa volle alla ribalta 

gli .esecutori. 
Orando successo proosrò agli stu­

denti In Pretura, l'esilarante bozzetto 
che fu reso con molta disinvoltura e 
comicità da tutti gli interpreti, 

, '. I due 'monòloghi :. Uombrello dietro 
al quale si nascóndeva il sesso di ano 
studente^ e ohe monologo dico f furono 

' applan^itisslmi- e veri^i4ente sveUrÒBo'-
hoi dicitóri qualità assai notevoli, 

! L'incasso si aggirerk intorno alla 
mille lire, per cui una beila somma 

j sarà devoluta &. beneSoio dei danneg-
' glati dallo Irin'Ondaz qnij '' 

L'ottima esecuzione del programma, 
il grande entusiastico concorso del'pub­
blico all'opera biióaa, il risultato finan­
ziarlo tanto lusinghiero, mettono -U se-

i rata di ieri fr<i le migliòri della bsné-
fioecsa cittadina. 

' Teatro'Vii E. (già "Nazionale,,) 
E' giunta la auaunoiata compagaia ma­

rionettistica Clorno Dall'Acqua la quale 
daril al Teatro', V. Emannele un corso di 
rappresentazioni con scelto e nuovo reper­
torio. Ussa è oectainente Attesa con ansia 
da tanti bambini ed anche da molti adulti. 

Cominoierà probabilmente Sabato 3 giu­
gno, e noi auguriamo gran concorso di 
pubblico. ^^^..^^^^ 

C r o n a c a ||4udizla^i>ia.i 
«Corte d'Assise 

L'orrendo del i t to di T e o r 
(Udienza odterna) 

Alle 10,15 Ili apre l'udienza. Oli ac­
cusati sono al loro postò, notiamo che 
li vecchio Corrado è pollido oltre il 
obnsaetq. 

Il Presidente dichiarachiuaa l'istrat-
toria e perciò la P* 0. dovrebbe preti 
dero la parola. -' 

' Ma l'avv. Celotti vuole che sia.ietfò' 
un verbale di denuncia dei Carabinieri 
di S. Vito al Tagliamento. 

Un incidente ',.', ;. ; ' .". . 
L'avv. Mini delia difesa domanda la 

parola per opporsi alla costituzione 
della P. C uell' interesse del figliuo­
letto della Battistutta, 

Rimette pgi al Procuratore Generale 
il verbale di costituzióne di consiglio 
di famiglia redatto davanti il Pretore 
di Latiaa'na nel 16 novembre 1903. 

Perciò non . trovando regolare quel­
l'atto domanda che sia dichiarata nulla, 
la costituzione di P, G.' m persona di 
Battistutta Giuseppe, zio materno del 
faacinlletto. ,- - ; 

Gii am. Geloni e Antonini dimo 
strano con esaurienti spiegazioni la re 
golarith dell' atto. 

Il P. M vi SI associa pienamente. 
Avv. Cosattini per l'àdifesa di Fran 

Cesco Corrado, si associa a quanto di­
mostrò il collega avv. Mini. 

La carte si ritira per deliberare e 
rientra dopo 20 mintiti respingendo 
l'incidente sollevato dalla difesa. ' 

Nel m'jDtre il giornale va in mac­
china parla l'avv. Galottiisoatenendo la 
piena responsabilità si'a morale ohe 
materiale dell'accusato. Francesco, Cor­
rado 0 la semi responsabilità 4^|,figl,io 
Luigi chiedendo per entrambi un ver­
detto di condanna. 

Nel pomeriggio parlerà il P, M, ed 
i difensori avv. Mini e Cosattini. 

Domani le replìcho e alla sera prò 
babilmente la sAntenzii. 

Lamenta ohe ai continui ad ammet 
TEire personale avventizio. 

Hnooomanda la condizione delle nu-
ailiariu che devono avere pure diritta 
a pensiono. 
La defioienze dal servizio tetegrafioo 

R'ieva le deficienze del servizio ta-
'pgrafloo e l'abuso del servizio di Stato 
che ingombra le lineo. 

Il riioalto dei telefoni 
Propone quindi il ricatto dulie linee 

telefoniche di gestione privata ed ac-
eonua a tutti 1 vantaggi che dal ser­
vizio di Stato il pubblico potrebbe 
trarre. 

L'attentato di Parigi 
Fortis annuncia l'attontato avvenuto 

a Parigi contro Alfonso di Spsgòa e 
Loubet e si compiace delio scampato 
pericolo dei due capi di Stato, al oni 
governi ha già telegrafato. 

Il ministro Marelll-Qualtlerottl 
Morelli osserva che l'organico del 

personale per ora non potrà essere 
nuovamente toccato. Sono io corso le 
pratiche relative all'iscrlziODa del por-
sonàle subalterno alla Gassa Pensioni. 

SI cercherà di migliorare lo stato 
del supplenti che saranno tolti dal ser­
vizio pericoloso negli uffici di prima 
classe., 

Si miglioreranno gli edifici postali In 
tutte le città. Ad ogni modo il ser-
v'izio nastrò non à laferiòre ;i quiillo 
delle altre nazióni, 

Il mlnisirÓ dióé che non guarderà di 
mal occhio gli ascritti alla Federazione 
'parchi facciano sempre il loro dovere. 

L'ìnangamioiiB del Congressi ladìpala 
• Roma 

Umberto Caratti'eietto presidente' 
Ieri mattina nella sala del Teatro 

Nuovo a Roma, si inaugurò il II" con­
gresso radicale italiano. Erano presènti 
Dbmsrosìssime delegazioni delle Sezioni 
del partito, qnasi tutti i deputati radi­
cali, parecchi ex deputati fra cui l'ex 
deputato di Gemona, avv. Caratti. 

Sulle pareti spiccano i ritratti di Ga-
r baldi e di Cavallotti. 

Il prof. Impallomeni, della presidenza 
provvisoria, saluta i congresaiati e bene 
augura per la consolidaziona del partito. 

L'avv, À'miói comunica'le adesioni.' 
L'assemblea invitata ad eluggaro il 

presidente elegge por acclamazione l'avv 
Caratli il quale accet tendo 1' onorifioo 
posto ringrazia, duella simpatia addimo­
stratagli e dice che' so nel collegio che 
altra volta lo elesse deputato i radicali 
so^Q.pochi, nel partito sono molti che 
hanno simpatie per Ini. Porta il salato 
dei maestri le cui speranze sono rivolte 
al'partito radicala e rivolge un ponsiero 

lalle vittime del ,̂ p;iz<e8oa attentato di 
Parigi del qna'lé iti quél momento è 
giunta la notizia. 
- Nella seduta pomeridiana dopo al-

' ótiue proposte da parte dì parecchi de­
legati, l'avv. Epifania fa la relazione 
sulla tattica del partito e sui rapporti 
di' questo col gruppo parlamentare: 

I' molti' amici di' qui si congratulano vi­
vamente-con l'avv. Caratti, per la bella' 
prova di stima e di simpatia data a lui 
dal partito radicale. 

Questa prova ohe non è se non il se­
guito, di altre numoruso e non meno im-
pòî tanti, dimostra una volta di più in qual 
alto concetto siano tenuti l'opera e l'ingegno 
dell'ex deputato di Gemona. 

' i , . • (N. d.,R.) 

Dalla Capitale 
.jAJUa. Oam.esa>. 

Seduta dell'I giugno — Pres. lUarcora 
Camera des$j;t9.. 

Presanti i banchi più qualche depu 
tato si apre la seduta. 

IL BILANCIO DELUII POSTE 
Turati e la Fedaiì^zione 

Tfifati deplora.ohe quàlouDo voglia 
vedere nella Federazione postelegrafica 
un certo che di sovversiva e la guardi 
perciò con diffidenza mentre essa rende 
tanti utili servigi ed allo Stato ed ai 
funzionari. 

Ricorda quello ohe fu {atto da Stel-
luti-Soala e dice ohe il gran saccheggio 
fatto dai postelegrafici al iqiuistaro 
dalle finanze fu di due milioni e anche 
questi in parte spesi por miglioramenti 
di servizio. 

Rileva l'eccessi vìth di franchigie po­
stali e le troppe oonoeasiooi all'agenzia 
Stefani, 

L'attestato al re di Spagna ed a Lpnbet 
a Parigi 

Padova, 1 {ore 11.20) — Stanotte 
a Parigi mentre il Presidente Loubet 
usciva con Alfonso di Spagna dalla rap­
presentazione di gala datasi all'Opera, 
scoppiava una bomba presso la car 
rozza presidenziale. R'masero feriti tre 
agenti e due donne Alfonso e Loubet, 
illesi procedettero tranquilli fatti segno 
ad una dimostrazione di simpatia. Si 
operarono quattro arresti. 

Questo telegramma "spoditooi da P.adova 
ieri alle ll.lìO ci fu recapitato... alle 13.5. 
Non comprendiamo perchè un telogrttmma 
debba impiegare quasi due ore da Padova 
a Odine! (N. d. R.). 

Ulteriori particolari dicono che la 
bomba fu lanciata dietro la carrozza: 
la polizia credo che la bomba sia stata 
scagliata da una finestra. Un eavallo 
rimase ucciso. 

La folla fece una dimostrazione a 
Loubet e ad Alfonso il quale agitava 
l'elmo mostrando di essere illeso La 
folla malmenò parecchi individui so­
spettati autori'dell'attentato. 

U n i ' n H p a b o m b a 
Fu trovata all'angolo dell'Avenno del­

l'Opera, un' altra bomba, presumibil­
mente uguale a quella scoppiata, che 
non aveva esplosa. 

Pare si tratti di vendetta da parte 
di anarchici spagnuoli. 

questo gli incrociatori ra)>idi furono 
[uiMidati per esplorarli lo stretto. Il 
grosso dolla sguadra modificò la i/aik 
rotta come so avedse intenzione di Iri-
tornare allo stretto di Basai. Ma poi il 
27 uile oi'o' 7, tilando cou una velocita 
di IZ'llodi, si' 'diroii«e "allo 'stretto di 
Corea. • , ; i .' '. . . • .. 

In questo mnWento' le sqiiadre giap­
ponesi combinate avevano lasciato il 
loro luogo di riunione a una squadra 
era stata distaccata per gittare i russi 
verso le isole Iki. 

Le navi di Rodjestvenskl filavano a 
tutto vapore.- " 

I'ru'ssi'pàssatòno la fortfi corrente 
innanzi all'isola di Iki e fecero rotta 
verso il Nord sbarrando loro la strada. 
Lo navi di 'fogo manovrando oon pre­
cisione ammirevole presero l russi di 
fila, 

La scena era terribile. I cannoni di 
50 navi da guerra tuonavano : si udiva 
di tanto in tanto uno scrioabiolio. or­
rendo. • '%{•'' ')' •', 

Rodjestvenskl fu circondato' da tre 
squadra una di fianco e le altre due 
innanzi a lui. 

R'jdjestvenriki è stato virtualmente 
battuto: in capo a due ora gH.eru im­
possibile tornare indietro. 

Il disordine iavase le sue navi. 
I giapponesi accortisi della situazione 

raddoppiarono la loro energia." Alle due 
del. pomeriggio 11 bombardamento aveva 
raggiunto il massimo d'intensità corri­
spondente a un colpo per secondo. 

Un'ora dopo gl'incrociatori Nahhi-
moff a Kamciatha erano affondati. 

Allora l'estrèma oonfasiona regnò tra 
le navi russe che avendo rotta,la loro 
formazione andarono alla ventura. 

Durante la no'tte Alessandro 111 e 
la Oslyaabia, il Navarino, l'Orel e tre 
canuuuiure affondarono. 

Quindi al mattino della domenica 
quando il sole sorse, la flotta giappo-
nesa si avvicinò ancor più spingendo lo 
navi russe verso il Nòrd-ovest dì Na 
gata. 

Durante tutta la giornata la battaglia 
fu accanita, ma i russi aon erano in 
posizione strategica, che permettesse 
loro di' opporre una resistenza efficace. 

Il settimo rapporto di Togo 
Togo nel SUO settimo rapporto dice: 
« Dai rapporti delle varie divisioni 

navali ai miei ordini risulta che l'Os-
liabia, gravemente danneggiata in prin­
cipio della battaglia dei 27, lasciò la 
linea di combattimento, affondò alle u-
re tre pum. il SyìSoiVvliki, Ammira­
glio Nliakimoff, Vladimi, Monomach 
subirono già molti danni verso il mez­
zogiorno, ma alla sera furono cosi dan­
neggiate dalle nostre flottiglie di con­
trotorpediniere e torpediniere che si 
trovarono messi del tutto fuori di com­
battimento. 

All' indomani ossi furono scoperti 
presso Tznkina mentre andavano alla 
deriva. Quattro nastri incrociatori tra­
sformati li affondarono prima che po­
tessero essere catturati. 

I superstiti in numero di 81 furono 
raccolti dai menzionati incrociatori e 
dagli abitanti della costa. 

Secondo le dichiarazioni dei priĵ io-
gionieri, il Navarin, colpito da quattro 
torpedini dèlia nostra flottiglia, calò a 
fondo. 

II comandante del Nuiaha riferisco 
che la nave russa Svietìana fu sco­
perta alle 9 antimeridiane del 2S al 
largo della baia di Chékuten ir. Corea' 
e "fu affondata dal Nutaha e dall'Opaca. 
La sorte della nave Zemtchung a incerta. 

Riguardo alle nostre perdite, ri'ulta 
che durante l'attacco di notte del 27 
le torpediniere 34, 35, 69 furono co­
late a fondo ma la maggior parte dei loro 
equipaggi furono salvati. Nessun'altra 
nave andò perduta, I danni riportati 
dalle grosse unitii comprese le contro­
torpediniere furono leggerissimi. Nes­
suna nave fu messa fuori di combatti-, 
mento. Le perdite totali furano valu­
tate a 800 uomini il campo di batta­
glia l'u mòlla esteso: le flotte giappo­
nese e russa quasi intere vi p_arteoip,i-
reno, ma il tempo nebbioso impediva 
di vedere a una distanza di oltre cin­
que miglia. 

BAGNI di RONCEGI 
(.TUBmi'IWW) m. B30 

Acqua Arsonico-Forruginosu - Clima froB 
e siiliibi-c. 

HOm STELLAI HOTEL MORO [lia 
f . . o o u auecnrRKlt 

Hotels dì famiglia con pensione — '. 
staurant o Giardino — Illuminazione eà 
ti'ica — Omnibus — Prospetti a richiea 

• « l o * . F r a n a r , propì 

3l'Oli tLpo^)ebici^!ii.| 
.i».'3i."itii:o,?TiriHti| 

lun'to rìr-,*cilo Igienico 

i-«i»5r(r(<;tie^;r«!Ì 
nilcneo per i.ti> e<penenz.-i su c(i<a 

•t h.imlimT \i,LQc\e do'.i M\'Oli.i Satv,, Miifciiiah; i bu nt-B 
dopo II sernnilo anr.o lo prviiduiio am 
miei »enso di Mpuisionr ctse Wo upi 'T ' 
tì\ 4!t<rluUD o c-fte cusitldeti^ ttutiLum 
con qulti r'cIniMf. 

•ÌJÙIii Sou» Tip9 /fatfcòiiiltt perrcitnmente Indlcuìa 
tema, l^laltuanlt: nel bambini die MlTrono abItJ!n!m(.nieH 
tdtlcriemi fl«i tttmbrnt eh* .uno alfeili (li tnanifes'AKiDnlS 

' ta «Ono debaUCrniafmunureperb disturbi ttigc»! 
1 da raeill tilarrK-

I state raccoOnî tìB 

ft* tndUo létikACi à/fetto da stìtidieii» ostlnjtit, clic rK 
min jfn^nte'riusciva a vlnoerc, soffrivo nlloftoiuL'a £ d l f 
tata con deperimMia dalla l'iia nuirtuniQ panerà!*. lUcJ 
Mar» al vostro ollb prenifetldone due cucchifit tìi t^vgla M 
•aaldna « digiuna prìmn dot caRt Dopo cina un me-ie (M 
WOn.0 I dlalurbl e l'alvpo cominciti » run l̂oiiarfr regulatmcA 
^ x sia btiiitsimo e vi rilasso ben vnlrmieiNf [ircfrntticH 

l'iu» M Dtiaitft' 'l'*»' 

IJOtVSoHo MafninUlt qht fci-nlffaic'R-vne [per 
Avdn Necci di Arao») tri} venduto specialmente per gaM^l 
•- -qtìòH ne iiMlimio prendere due ciicclnai 4l ijiunnt, rìl 

, [i)li cnc utile, nccciiiirio parchi! tulio v.id.i bciic.| 
riBrtioiiiiVKt 

hhauliin UiIfM, >ii Airrli ̂  
VOth Sa'sn Mt.liCimitt nei casi di rA\At\\ni* \\n ii 

RiierAlt. Ma fturlic conit rimedio prsvchtivo o ttimc cura ri'i 
--'——*- —-T viene da iiulDnii mcdicbe prescritto ogni ginrf 

tfoirr BKurntr 
luci (Hnkti SoMUrtt, Aina XIV, n •« . Kil 

Lìquoro diatillato dallo migliori erbe u_ 
dicinali nieoolto sui colli Euganei Tendsl 
Eua (Provincia di Padova). 

Premialo eoa lo più alla onorìfìcenl 
nelle principali Esposizioni nazionali 
estere. 

Certìfloati di celebrità mediobe AB 
aeziBCono ohe dotto pi-eparato è un y 
timo amaro, eooitatore dell'appetito | 
coadlurante nello cure toulobe e ri( | 
atitnentl. 

Si beve semplice,. all'acqua, al aeltzl 
mesoolato ai calle. f 

Speoìalitìi della Premiata Distilior 
a vapore Ditta BERNARDO SOMME! 
di Padova. 
P r e z z o d t o g n i b o t t i g l i a l i , 3*41̂  

Troviioi ib vendita presso il BA. 
F O P O L A R E , Via Palladio 2, (Cai 
Coccolo). 

ABANO 
I 

ProT. d) Padova — Stoz. FerroT. 

Stabil. Hotel "OROLOGIO,, 
Stab.Hótel"TODESCHINI„ 

1 Giugno - 1B Settembra 

Celebri Fangature per la «ara dd 
Reumatismo l^rtloolare Q mu» 
scolare - Artrite GoUoao. Sola­
tio» -; Pontniul di fratture - la» 
sazionl ecc. - Bugni- termali a vaiiO-
re - idroelettrici - Massâ ĝio - Qia-
nâ itica medica ^ Troniolotorapia -
Cura interim dell' aequa di Monti» 
rollo. 

Pensioni - Tariffe a richiesta 

Direttore medico e coi..iiiIonte: 

PROF. COMM. A, DE GIOVANNI 
SENATORE DEL REGNO 

V i l l a A d a ) * Tioinissima allo 
Stabilimeoto Hotel « Orologi o » 
iocamente ammobiglista da af-

pttarai anche a periodi. 

E. MEROATJUÌT, direttore proprietario 
GIOVANNI OLIVA, ger, respoiisabile 

GESÀRE doti fiiDLiO^' 
m a l a t t i e interniBj 

e ini ieeialnieate m a l a t t i e d i jfiett 

Visite dallo 13 V« alle i4 V, 
tutti i giorni meno le domemohe. 

Piazza X X SaUembiPOi M. 1 

ECHI RUSSI 
(joale eia il piano di Badjastvenski 

Come esso fu anniontato 
Il piano di liodjostvenaki era quello 

di dividere le forze giappoiiesi e per 

AVVISO.-
I BottosoritU avvertono la loie nume­

rosa ciienloia ohe l'esercizio in Via 
Bai'tolini N. 2, AI C a n t i n o u e , à 

„ .stato trasportato in Via Mercatovecchio 
N. 17 ex iIKH TOKBl » con le migliori quolitil di Vini o Olii SHeridio-
nali e oon ottima cuoina alla casalinga. 

I » I * E Z 5 Z I D E I V I N I 
Tino nero di Brindisi dolce e brusco al litro L. 0 , 4 0 

Id. di B,irl6tttt brusco . . . . » ',» O.iso 
Id. Zagarose > > O.CO 
Id. Bianco Malvasia , > .> 0 . 6 0 
Id. > Aleatico firnssimo . . . s .> 0,<t<» 
Id. » 9 vecchio in bottiglia > » l.OO 
Id. ìtoscato di Samoa r, » , 1 . 0 0 

Yermouth di Torino . . . . . . . » » ' t . a o 
Marsala genuina > »' l .SO 
Olio puro d'oliva » > t . 3 0 

Por la vendita all' ingrosso (da 2,5 litri in più) cent. & in mono 
por litro d'ogni (iu.ilità. — Servizio a domioiUo. 

Fiduciosi di vedersi onorati da numerosa clientela uè antecipaiio 1 
pili vivi riugraziameuti. 

Ifioola Albviaio e Pietro Sana. 
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U D I M E 
NEBOZIO FBIIiGIPALE - STUDIO B MASAZZINI 

Via Mercatovecchìo, 29 CARLO mi VI» I N E 
Premiata Fabbrica Berette 

Via Sotto Monte, i6-i8 (Case 

Premiata 
Cappelleria 

Fabbrica baratti 
Speeialità in shepì, cappelli e berretti 

per Bande Musicali 

C « S A F O N D A ^ I ' A nEI . I0S4 . . ' , . 

fRfpifl̂ WPPELIiBIfl-PEPo'jITo 01i;MnjRE-PRF.n FflDB.3ERR0rfl 

a; "in"™ s^^'^H** 

"ai (' 

Depos i lo 
Calzature 

Assortimento 
Cappelli di paglia 
Riparazioni in capelli di Feltro, 

paglia e calzatur̂ e 

Berretti per ufficiali, guardie^ fattorini^ Società di ginnastica, ciclisti 
scuole, collegi^ costumi teatrali^ ecc. 

I'U'Ì;' Ì'-'- ui'?/-;!!^ " 

I .̂  . . delie primairie fabbriche cappelli Nazionali ed Esteri 
se usive ^gjjg priinarie fabbrièhe di calzature Italiane. 

m MEQOZIO Fil.tAI.E - Via Mereatoveociiio, (I - UDIME M 

Linee del NOBO e SUD AfflERICÀ 
iÌ!i*etto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Società riunita Florio e Hubnttinò) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 3S,000,0.QP 

"Là Veloce,, 
Società di Navìĵ azione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Bappresentanza Sociale 
IWine •— 94 • Via Aquileia - 94 — Udine 

E'roBsiriia.e paxteaozi© d.a, ca-:E3SrO'V-tìk. 
BOB Uirur Vnaif^ richiesta ai diapeiumao biglietti 
p o r ntW-TUnKfèrr .perr iatemodegustat iTTnit i . 

VAPÓHS Cjri pagnia Parlema 
ITACIA £ a Veloce 3 giogno 
CITTÀ D I NAPOIi l » 13 giugno 

>}• 

per MGNTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenta 

RE6IIVA. n t A K e i I D U I T A IT. G. I. ' 8 giugno 
ItVCA D I e A l i I i l K U A La Veloce 15 > 
8 I B I O STsT. Qea. It. 22 > 

Partenza da Genova per Saotos e Rio-Janeiro (Brasile) 
1115 G i u g n o 1905 partirà il vapore della Veloce L A S P A L M A S 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1.'giugno 1905 - col piroscafo della Veloce «WASHINGTON,, 

I<inea d a CtenoTB p e r B o m b a r « jH.^b^'a.ofig;, imiti i iquosl 
UÌBeB da Vmeiia per AleseandriA ogni IS gibrni. Ifa USZIIrS nn giórno prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 
IH.B. — Coincidenza con U Mar BOUBO, Bombay e Hong-Kong'con partenza da Qenova. 

IL PKESEINTE AffiTOLLA IL PRECEDENTE (Salvo variazioni). 
! Trattamento insuperaliile - Illuminazione elettrica 

Si accettano i K S B s e g B i a r i e m n p o i per qualunque porto doli'A.driatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 
linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie China ad estremo Oriente e per ie Americhe del Nord, 

TELEFOHIH M. 8 - 3 4 e del Sud e America Centrale. T E L E F O N O M. 2 - 3 4 : 
Per corrispondenza C a s s I S v p o K t e l s S 2 i Per telegrammi : Navigazione, oppure Velóce, Udine 

Pt>r informazioni ed imbarchi passeggierì e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Sooietà 

In UDINE signor PAREHI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
T e l e f o n o seiizsa Ali s o p r a a ssiraadLl espr-esal di nuovs i oos truss loae . 

^^ Wallf/ t 

Ami in terza e quarta pagina a prezzi modiGissimi 

LA V I E R A 

ANTICANIZIE 
•^-8 A. X O N G E G A 

Ooata importiuite ftutitaùohe, wiuu «wore osa tintura, po« ii«!e la fitcpltji il ridonare 
mirubìluiinte ai oapalli a aUa barba il priofitife gt, naturai* «wlpro b iXondoi c a s t a.o 
a Dex*», balletta e vitaUtii cgiuc nei priidC^l 9^ gionn^M. l ^va «aawdiia la pelle, n6 
la biancheria; impeditoa la o a d u t a dleroS]pelU> ne (averine le »vUappo,piili»oa U 
capp dalla forfora. , ••<,<'i\,i n . i r'inii 

UiM» s o l a b o U l S l l a ' d e l l ' A s t i t S a a l à l e I..iOuK'ék»' baata pai ottenere 
l'effetto (le»iderato e garautito. ,, 

L',Ajatl.oanlsEt9 X^onsEOKO ì Isĵ iii rapida dfbijè ijiripàr aùoui progressivo ilnora 
aonoseiata; è preferibile a tatto le altre porobè̂ jia pia aflleace o la più ooonoiaiea. 

Chiedere il colore eb« LÌ deeldera: bionda, castano o nvfv, 
Sy ''illigJIim» L'̂ mmigìulrasioue del giornale • IJ Prtuli • u lina 3 alla buttigliit di 

gnuda ftrKiato « pnsiuo il parraecbiero A. Oervasutll in Mereacoveodife, 

VERO EsTRoo DI CARNE 

BIG 
Il nome A\ U I E B I G può essere 
usato esGlaslvameDte ' per eon-
traddistlngaere l'Estratto di Garae 
delia COMPiim^'iUeBlG. (SeD-
tenza della R. Corte d'Appello 
di Milano 20 Gesaaio 1900). 

Slii^LATTIE SEGRETE 
GLUNQULAiRtl E DELtA PELLfi 

%v^^ siflilils - ulcera - scolo -
'u".'\m stringimenti uretrali 

/t'uariti in brovo tempo 
e senza consoguonzo 

•Il 
Turate 0011 Bpl<>ndidlr)oultaU nell'antico e premiato Qaliinett'o'pi'lTalodol 

Dott. P E S A R E TEMCA 
aeconrlo i niutudi più In vof̂ a nelle cliniche di 

PAIUGI — BKUT.ISrO — VIKSÌNA 
A d l I I v A - I V Ó • V i c o l o S i . m&iXO, & 

Vislw dallo ore 10 alla 11, dallo 14 allo 16. - Consulti por 
lettera. — Chiodare modulo. - Soirrotazza. — SI narlano lo 
prlnolpali llnBue. 

rca Cartolerie IIAIIDU8CO 
MercatoveDohio — Cavour, 34 

I D 3 S I 3 ? O S I 1 ' 0 ; 
di LIBRI SCOLASTICI e da SCRIVERB-

CARTE fine «d ordinarie, a maaohina ed a roano 
da «crivere,. da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

O90«t4l di oeim»ll0i»la • di di«»||na. 
pRBiagasi P I I T A B B U I O A . 

Lavori tipografioi s publilioazioni. d'ogni ganaro 
'«asnoiHJahe e di lu«90, 

StivmKati per AmmiuietraaiOBl pubbliche e prirate, o^mmeroisll-
ed isdusirtali, a prezzi di ^J^i',f9pat]rreaza. 

FORNITURE OOMPUETE v a q . 
per.Mwiicipi, S«aole, Istituti di educazione, Opere 'Bie, llfflei, eoo. 

SeirvlMo aaoax'nto. 


